
Dall'Antartide 
risposte 
contro 
l'inquinamento 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La spedizione scientifica italiana In Antartide ha raccolto 
numerosi dati che potranno essere utilizzati anche per il 
contenimento del fenomeno dell Inquinamento delle 
grondi aree urbane Un primo gruppo di studiosi è nentraio 
ieri manina a Roma Uno del componenti dell equipe di 
sclenrat II professor Mario Innamorati ordinarlo di eco 
log d ili Università di Firenze ha dichiarato che «Il polo è 
Il miglior punto di riferimento per studiare I Inquinamento 
perché è il p u lontano da qualsiasi lonte di rifiuti di ongine 
antropica* 

Un super occhio Un sislema ,n s'ado di os 
e r l e g g e r e alterazioni più piccole dei 
rinfiimpntl documenil sioncl è stalo 

aouimenu m c a o , pumo neg(1 Usa 
StOnCl per studiare gli originali del 

le -Carte della libertà. Si 
•""•"•"•"•••"•^•••^••^•^•^ chiama «Charters monito 
ring system* ed ha una sensibilità dieci volte supenore a 
quella dell occhio umano II sistema memorizza le carette 
nslichc fisico chimiche e ottiche delle pagine del docu 
menti A distanza di tempo una successiva osservazione 
consente di individuare alterazioni in passato imperccttibi 
Il i basalo su un fotometro a semlcondullore In grado di 
rilevare variazioni ne) contrasto dell immagine A questo 
scopo II documento viene illuminato da una luce verde 
che fornisce il nt cessano contrasto senza danneggiare la 
pergarnu a 

Nuove 
misure 
di sicurezza 
dello Shuttle 

Una nuova via di luga dalla 
nave spaziale «Shuttle» è 
stati spenrnentata con sue 
cesso da sci paracadutisti 
delia manna americana nel 
desorto dt II» California I militari si sono paracadutati da 
un Cargo C 141 in volo a tremila metri di quota usando 
una penici retrattile cui erano stati attaccati gli anelli di 
apertura automatica dei paracadute Sul cargo erano state 
simulate Ir condì/ioni di volo degli astronauti 1 sei militari 
hanno dovuto aprire un portello simile a quello dello Shut 
Ile lascia™ scivolare ali esterno dell aereo lungo I asta 
retrattile e quindi paracadutarsi nel vuoto Dopo 1 esplosio 
ne in volo della navicella «Challenger* avvenuta nel gen 
nato del 1986 fa Nasa ha deciso di dotare i nuovi veicoli 
Shuttle di sistemi di abbandono rapido 

Vaccino 
antipolio 
un alleato 
contro l'Aids? 

Alcuni scienziati inglesi 
sperano di poter usare il 
vaccino antipolio conalcu 
ne modifiche per combat 
tcre la diffusione dell Aids 
Il consiglio britannico per 
la ncerca ha autorizzato gli 

• — " ™ " ™ ™ — • studiosi a proseguire nella 
loro indagine e ha dt e (so di finanziarla La scelta di conti 
nuare la sperimentazione nasce dalla costatazione che 
combinando il virus dell Aids con il vaccino antipolio è 
possibile ottenere un vaccino in grado di proteggere e 
prevenire anche se papalmente entrambe le malattie 
Per quanto riguarda I Aids esso dovrebbe produrre antl 
corpi protettivi dei tessuti della vagina e dell ano oltreché 
del sangue Ciò permetterebbe di ndurre le possibilità di 
infezione da partner che sono già stati infettati 

E In Cina 
test 
a tutti 
gli stranieri 

Il ministero della Sanità ci 
nese ha chiesto ali organiz 
zazione mondiale della sa 
nità 1 autorizzazione a sol 
toporre a test sull Aids tutti 

§li stranieri residenti in Cina 
a più di un anno anche se 

mmmm^mtm^mmmm^ smora i cast di sindrome da 
immunodeficienza acquisita accertati in questo paese so 
no solo trt Le autonlà vorrebbero inoltre sottoporre i 
soggetti ad atto rischio a stenl zzazione tramite 1 agopuntu 

Con il computer S ^ n ^ S l S * £ £ 
D a n c n e CHIÙ mentale per realizzare con 
d e l rPDPrtl l a , u t o ctl u n persona' c o m 

• V , puter banche dati sui reper 
a r c h e o l o g i e ! ti archeologici 11 sistema è 

stato presentato a Roma al 
" " ^ " " • " " • • " • • • ^ • ^ ^ ™ convegno della Regione 
Lazio «Aicheologia e informatica» da Michael Eisner della 
società ptr I informazione e la documentazione di Franco 
forte hsner ha reni zzato il sistema per facilitare le sue 
ricerche archelogiche e come strumento didattico per gli 
studenti universum LArbor svolge due distinte funzioni 
Lo hi può usare per tradurre in termini comprensibili da un 
elaboratore personale la descrizione completa di qualsiasi 
t pò d ropt rio archeologico che si voglia schedare elettro 
nicamonte 11 pochi minuti è inoltre possibile interrogare 
le banche dati Ad osi mpio si può rintracciare assai rapi 
damante tutta h documentazione inerente a reperti che 
contengano f gurt lemmin li sedule o fregi particolari su 
sitile e aliar 

GABRIELLA MECUCCI 

J danni delle radiazioni 
elettromagnetiche ionizzanti 
Sotto accusa anche radar e industrie 

Malattìe 
Cast di impotenza e catarat ta tra i militari addett i a 
potenti radar malesseri tra gli operai che lavorano 
a c c a n t o a forni ad induzione e la popolaz ione che 
vive nei pressi di trasmettitori radio e tv Sono le 
manifestazioni allarmanti di una m o d e r n a forma di 
inqu inamento quello d a radiazioni e le t t romagnet i 
che n o n ionizzanti che so lo in anni recenti si è 
cominc ia to a s tudiare a fondo 

Versi di Saffo su papiro 
Nella foto un frammento di papiro con versi di Saffo È esposto 
Insieme ad altri reperti alla mostra di Milano «Charta dal 
papiro al computer» 

Disegno 
di 
Natalia 
Lombardo 

MICHELE COSTA 

• • Qualche anno fa gli abi 
tanti di Salt Lake City negli 
Usa pensarono che la loro 
città fosse invasa da spinti I 
cancelli automatic dei box 
per le auto si aprivano e chiù 
devano da soli a npetizione 
CI volle un pò per scoprire 
che 11 fenomeno era provoca 
to da una potente stazione ra 
dio ad onde lunghe entrata in 
funzione nei pressi di San 
Francisco a 900 chilometri di 
distanza Di casi simili anche 
se meno spettacolari la lette 
ratura tecnica ne nporta mol 
ti 

Con lo sviluppo delle radio­
comunicazioni ed il moltipli 
carsi di apparati elettrici che 
generano Impulsi ad alta Ire 
quenza le Interferenze elet 
tromagnetlche sono diventate 
la forma di inquinamento più 
diffusa sulla faccia della terra 
Possono provocare conse 
guenze drammatiche se di 
sturbano ad esempio 1 radar 
di un aeroporto ed I collega 
menti con gli aerei In volo Ma 
ci sono altre possibili conse 
guenze che per lungo tempo 
sono state trascurate quelle 
sulla salute degli esseri vìven 
ti In particolare dell uomo 

Solo una parte delle onde 
elettromagnetiche è stata fi 
nora studiata a fondo sotto 
I aspetto della nocività le ra 
diazionl ionizzanti quelle 
cioè che conferiscono una ca 
rica elettrica ad atomi e mole 
cole per acquisto o perdita di 
elettroni e possono generare 
tumori ed altre gravi Infermità 
nel tessuti organici 

OH atomi di ossigeno idro­
geno azoto e carbonio che 
sono gli elementi base dei tes 
suti vTenti vengono ionizzati 
quando sono colpiti da parti 
celle elementari di energia I 
fotoni o quanti dell ordine di 
12 15 elettron Volt Dalla leg 
gè di Planck si ricava che quo 
sto livello di energia associata 
al fotone si trova nelle radia 
zloni elettromagnetiche a par 
tire da circa 10 alla 15" Hertz 

Tutte le radiazioni di tre 
quenza superiore a tale limite 
vengono perciò definite "io­
nizzanti» Procedendo verso 
I alto nella scala delle fre 
quenze esse comprendono 
buona parte dei raggi ul travio 
letti (ecco perché fa male 
esporsi troppo al sole o a lam 
pade abbronzanti) i raggi X 
la cui pericolosità è nota da 
decenni ai radiologi ed I raggi 
gamma che vengono spngio-
nati in abbondanza negli mei 
denti nuclean come quello di 
Cernobyl Propno gli effetti 
tragici della radioattività sugli 
essen viventi hanno stimolalo 
lo studio delle radiazioni io­
nizzanti 

Radiazioni «non ionizzanti» 
sono quelle al di sotto di 10 
alla I r Hertz e comprendo­
no in ordine decrescente di 

frequenza la luce vis bile i 
raggi infrarossi e 1 ampia gam 
ma delle onde radio mi 
croonde (da 100 GHz a 300 
MHz) radiofrequenze (da 
300 MHz a 30 kHz) basse fre 
quenze (sotto I 30 kH?) 

Che anche le radiazioni 
non ionizzanti non fossero del 
tutto innocue era noto da 
tempo Si sapeva per esem 
pio che onde radio di forte 
intensità provocano un au 
mento di temperatura nei tes 
suti organici Come avviene 
per molti fenomeni naturali 
che sono utili se saggiamente 
dosati e diventano dannosi se 
sfuggono al controllo questo 
effetto termico viene ampia 
mente sfruttato in medicina 
con la diatermia e la radane 
rapia per la cura di affezioni 
reumatiche o traumatiche ed 
anche per la terapia di turnon 
Lo stesso effetto termico si 
sfrutta nei moderni forni a mi 
croonde sono onde radio 
quelle che arrostiscono in pò 
chi minuti un pollo 

A suscitare il pnmo seno al 
larme fu la comp^^a di van 
casi di impotenza sessuale e 
cataratta tra i militari addetti a 
potenti radar Disturbi analo­

ghi vennero poi nlevati tra gli 
operai di industne che usano 
forni ad induzione nei quali 
1 effetto termico prodotto da 
radiofrequenze arroventa i 
metalli da sottoporre a tempe 
ra o fucinatura e incollatnci 
che sfruttano lo stesso effetto 

f ier saldare matene plastiche 
n vari laboratori11 cominciò a 

fare esperimenti tra gli anima 
li sottoposti a dosi massicce di 
radiazioni elettromagneuche 
(molto più intense di quelle 
che si incontrano normalmen 
te nell ambiente) sì registrerò 
no percentuali impressionanti 
di decesbi come si vede nella 
tabella qui accanto 

Si constatò che 1 effetto ter 
mica indotto dalle radiazioni 
si manifesta più facilmente ne 
gli organi scarsamente irrorati 
dal sangue come i testicoli e 
fili occhi (il che spiega i casi di 
impotenza e cataratta tra gli 
addetti a radar) Quando poi 
I aumento generale della tem 
peratura corporea supera i 42* 
diventa irreversibile con esiti 

ne Tv 
Effetto di radiazioni elettromagnetiche 

molto intense su esseri viventi 
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Rlettroma gnatica Eipoiltlona 
ln t«n. l t * Ir, minuti " « > « • « * • 

BSOOOO V/m 270" 60* , 

4 000 V/m 100- 2(1» 

5 000 V/m 100 B<1% 

9 OOO V/m IO- 100% 

2 000 V/m 1(W 63% 

5 000 V/m 5 100% 

200 mV/cm 21 25% 

300 mV/cm 16 60% 

4 0 mV/cm 20 100% 

1« mV/sm 30 IDfi» 

fatali perché viene meno il si 
stema di termoregolazione 
dell organismo 

Sono stati evidenziati an 
che una serie di effetti non ter 
mici delle radiazioni elettro­
magnetiche risonanza mole 
colare alterazione chimica di 
sostanze organiche che prò 
ducono un alterato funziona 
mento del sistema neuroveqe 
tativo con la comparsa di sin 
tomi quali la stanchezza e 11 
nappetenza fino a disturbi del 
sistemi endocrino e del meta 
bolismo cellulare Dal mo­
mento poi che questi studi oO-
no stati Intrapresi da pochi an 
ni mancano ancora infoimi 
zioni attendibili su possibili ef 
ietti cancerogeni e conse 
guenze ereditane 

Si è avviata cosi la ncerca d 
misure per limitare I inquina 
mento da radiazioni non io­
nizzanti In Italia hanno svolto 
studi sull argomento il doti 
Piergiorgio Galliano dell Isti 
tuto Elettrotecnico «Galileo 
Ferraris» di Tonno ed altn n 
cercaton I) pnmo passo da 
compiere è la definizione di 
valon limite de) campo elet 
tromagnetico (diversi a se 
conda della gamma di fre 
quenze e del tempo di esposi 
zione) che di norma non van 
no superati 

Ma tra i paesi dove queste 
norme sono state adottate vi 
sono differenze incredibili I 
valori accettati negli Usa, per 
esempio sono anche mille 
volte superion ai limiti imposti 
in Urss. Ciò SI spiega col fatto 
die i ncercaton amencani 
hanno preso in consideralo 
ne prevalentemente gli effetti 
termici che sono misurabili 
mentre i sovieuci hanno con 
siderato anche effetti soggetti 
vi come mal di capo inson 
ma imtabilità disturbi cardio-
vascolan e neurovegetauvi 
•Se noi amencani adottassi 
mo i limiti sovietici per le dosi 
di microonde cui può essere 
esposto un individuo - ha am 
messo una rivista scientifica 
Usa - dovremmo chiudere 
molte stazioni televisive ed 
abbassare la potenza delle al 
tre» 

Ed in Italia cosa si fa7 Poco 
come al solito Malgrado alcu 
ne direttive e raccomandazio­
ni della Cee e e solo una pro­
posta di normativa, formulata 
nel 1981 82 da una commis 
sione dtl ministero della Sani 
tà, che adotta valon limite in 
termedi tra quelli amencant e 
sovietici 

Mancando 1 ombrello pro­

tettivo di una legge non resta 
die documentarsi sulle possi 
bili situazioni di rischio Non 
c e dubbio che II pericolo 
maggiore è costituito dai forni 
ad induzione industriai) an 
che perché la noelvità è prò 
porzionaie al tempo di espost 
zione Lavorando 0M0 ore al 
giorno accanto ad un forno 
mal schermato si assorbono 
dosi di radiazioni preoccu 
panti Solo alcune industrie 
ninno latto controllare da isti 
tuti tecnici specializzati le prò 
lezioni dei loro forni preoc 
cupate non tanto della salute 
dei lavoratori quanto di even 
tuali disturbi alte radiocomu 
nicaziom 

Meno pencolosi sono i for 
ni da cucina a microonde il 
cui impiegasi va diffondendo 
C è in questo caso una norma 
tiva. il forno non deve lunzlo 
nare a sportello aperto mtn 
tre a sportello chiuso I intendi 
tà del campo elettromagneti 
co non deve superare pochi 
milliWatt per centimetro qua 
dro nei pressi dellapparec 
duo Certo è possibile che col 
tempo si deteriorino le guarnì 
zioni dello sportello e sfugga 
no microonde ma il nschio è 
comunque limitato dal fatto 
che il forno si usa pochi minu 
ti al giorno 

Più complesso è il discorso 
sui trasmettitori radio e tv L a 
rea di nschio è nel raggio di 
poche decine di metn dall an 
lenna emittente perché allan 
tanandosi I intensità del cani 
pò d minuisce rapidamente 
in proporzione inversa al qua 
dralo della distanza È ulte 
normente limitata se I anten 
na è ben progettata montata 
su un alto traliccio e irradia la 
maggior parte della potenza 
in direzione parallela al suolo 
Le stazioni a modulazione di 
frequenza Raiopnvate rara 
mente escono con potenze 
supenon a 10 kJloWatl che 
potrebbero generare campi 
pencolosi 

Può venficarsi però un ef 
letto di accumulo Con 1 av 
vento di radio e televisioni prl 
vate sulle alture che domina 
no le grandi atta sono sorte 
vere e propne «selve» di an 
tenne che trasmettono con 
temporaneamente in spazi n 
stretti Alcune antenne realte 
zate da tecnici dilettanti pò 
trebberò buttare potenza ver 
so terra. Sarebbe opportuno 
tenere costantemente sotto 
controllo I intensità del cam 
pò elettromagnetico in prossì 
mite di queste «selve» Manes 
suno lo fa. 

Un «piccolo Cern» nel centro di Napoli 
• • Come è nato il proget 
to e come e stato effetti alo 
I esperimento che ha porta 
to Rubbia e colleghi a sco 
pnre il Bosone intermedio 
particella mancante della 
teona dell interazione elet 
trodebole e a vincere il pre 
mio Nobel7 Come v ve la 
sua vita un ricercatore den 
tro e fuon dal laboratorio 
nel corso di un simile espe 
rimento lungo e importan 
te? 

Per rispondere a Queste e 
ad altre domande I Istituto 
per gli studi filosofici e il Di 
partimento di fisica dell U 
Diversità di Napoli hanno 
organizzato un ciclo d 

3uattro seminari tra vener 
i 5 e mercoledì 24 feb 

braio sul tema «Aspen 
della fisica contemporanea 
espenmenti sulle intcrazio 
ni fondamenta! * Cosi nel 
I ambiente magico di Vilh 
Plgnatelli sulla Riviera d 
Ghiaia I energia diventa ma 
lena sotto gli occhi sbalor 

diti di un p a o di centinaia 
di giovani studenti irrigiditi 
dai! attenzione e dalla cu 
nosita No non si equivo 
chi II Cern il laboratono 
europeo ove si crea dawe 
ro matena non ha lasciato 
le placide rive del Lago Le 
mano per approdare fra le 
sciroccose onde del Golfo 
di Napoli I ragazzi per lo 
più liceali e matricole uni 
versitane stanno assisten 
do alla proiezione di un fiìm 
sui molteplici aspetti di un 
esperimento condotto nel 
prestigioso Idboratono A 
conclusione del f Imato il 
g ovane ucercatore napole 
lano che in precedenza ha 
parlato per un ora e p u di 
neutrini e di interazioni de 
boli si appresta a risponde 
re alla fitta raffica di doman 
de che impreviste vengono 
sparate da ogni angolo del 
la sala Poi stanco ma sod 
disfatto nccve il mentalo 
applauso Si è conc'uso co 
si uno dei quattro seminan 

Un ciclo di quattro seminari organizza 
ti dall istituto di studi filosofici di Napo 
li ha fatto scoprire a centinaia di giova 
ni le ricerche che si stanno facendo al 
Cern Per qualche giorno il prestigioso 
istituto ginevrino si è trasferito sotto il 
Vesuvio II risultato e sorprendente le 
lezioni sono state seguite con attenzio 

ne ed entusiamo per saperne di più su 
matena energia matena e antimateria 
Il diavoletto della cunosita scientifica e 
stato ridestato ma la ncerca - e stato 
detto - nchiede studio e sacnficio ol 
treche interesse e cunosita Ma - que 
sta la conclusione - la fisica può diven 
tare una grande passione 

organizzati per descrivere 
alcuni dei problemi spen 
menta! relativi alle ncerche 
sulle quattro interazioni 
fondamentali della matena 
1 elettromagnetica la debo 
le la forte e la gravitaziona 
le 11 professor Paolo Stro 
1 n fisico coordinatore del 
ciclo ha voluto che fossero 
quattro g ovani ncercaton 
italiani tutti impegnati al 
Cern di Ginevra a trasmet 
tere sia le loro esptnenze 
scientifiche che umane a ra 
gazze e ragazzi che inten 

PIETRO GRECO 

dono avvicinarsi o che si so 
no già awieinati al mondo 
della scienza Con 1 obietti 
vo di nsvegliare in loro il 
diavoletto della cunosita 
quello che trasforma un pa 
cilico essere umano in elet 
tnzzato ncercatore di venta 
scientifiche Anche perche 
spiega il professor Strolin 
con I ana di chi non se ne 
sta con le nani in mano ad 
aspettare che gli eventi indi 
sii hìti si compiano lof 
ft a di lavoro nel campo 
della ncerca fisica ma in 

genere di tutte le scienze 
naturali presso enti pubbli 
ci o induslne è infenore al 
la domanda Un isola del 
paradosso nello sconfinato 
mare della disoccupazione 
intellettuale giovanile cKc 
sommerge non solo Napoli 
ma 1 Italia intera Per nsve 
gliare il diavoletto ecco 
quindi nascere t idea dei se 
minan sugli aspetti più affa 
sananti della fisica contem 
poranea le interazioni fon 
damentah della matena E 
sugli sforzi spenmentah che 

centinaia di scienziati com 
piono per tener dietro al ga 
loppo della teona 

Protagonista delle quat 
tro comunicazioni scicntifi 
che e stato quindi 1 esperi 
mento Che nel caso in 
questione consiste nella 
esplorazione della natura 
mediante gli acceleraton di 
particelle che come pò 
lentissimi microscopi per 
mettono di «vedere» la 
struttura della ma(ena a li 
vello subalomico È grazie a 
questi espenmenti con i pò 
tenu e costosi acce I r Won 
che trovano conferma o 
vengono confutate le leone 
che intendono rispondere 
alle domande chiave della 
fisica delle particelle Ma 
scopo dei seminan era an 
che quello di fornire illa 
giovane platea 1 esempio 
immediato di come potreb 
be essere la loro vita di ri 
cercaton alla fine degli stu 
di universitari Non che i 

quattro ncercaton giovani 
ed impegnati in ncerche di 
frontiera siano stati chi \ 
mati a svolgere il ruolo del le 
sirene si è parlato si delle 
gratificazioni intellettuali e 
della vita cosmopoliti m 
tensa nel regno dei fiditi al 
Cern Ma Strolin ha post 
cura particolare nell indica 
re la non facile strada d a 
percorreie pnma di rag 
giungere il traguardo del 
fattività di ncerca occorro 
no studio e sacrificio, oltre 
che interesse e cunosità 

Partecipando compatti 
anche ali ultimo seminario 
sull interazione gravitarlo 
naie ì giovani stupenti han 
no dimostrato che l interei 
se il diavoletto della curio 
sita scientifica è ormai ride 
stato Trasformare questa 
attenzione in scelta dt stu 
dio e di volontà è un compi 
to che ormai esula dalle 
possibilità di Paolo Strolin e 
dell Istituto per gli studi filo 
sofici di Napoli 
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